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Leggendo Erice e il futuro del nostro territorio

Le proposte in ordine all’annosa problematica ericina, autorevolmente avanzate nelle scorse settimane, continuano a dividersi su filosofie funzionali e modalità attuative: a) fusione Erice – Trapani; b) rettifica dei confini Erice – Trapani – Paceco – Valderice e, in ultimo c) la proposta di  “area metropolitana” estesa al comprensorio trapanese e dell’agro ericino.

Ognuna delle proposte in discussione merita rispetto, quanto meno per il solo fatto che è stata avanzata. Ritengo però, che quando i processi territoriali investono l’economia e il futuro delle comunità, debbono necessariamente fare i conti con la storia del territorio, con la sua identità culturale e sociale, con la vocazione economica e produttiva degli stessi, ovviamente nell’ambito di un complementare e armonico progetto di sviluppo dell’intero comprensorio provinciale, che oggi, anche guardando al Mediterraneo, possiamo ben dire, internazionale.

Una lettura attenta di questi elementi “naturali” e di “prospettiva”, unitamente all’approfondimento dei fattori indispensabili per esaltare ogni processo socio-evolutivo, impongono una diversa strategia a sostegno di una visione complementare delle potenzialità del territorio e, conseguentemente, portano a proporre ipotesi parzialmente diverse dalle proposte avanzate e/o ipotizzate, di già allo stato praticabile e senza modifiche di legge che, in ossequio alla volontà popolare in primis chiamata a pronunciarsi, mantenga l’identità culturale ericina - assai omogenea nel territorio dell’ex agro ericino: Valderice, Buseto Palizzolo, Custonaci e San Vito Lo Capo -, consentendo alla città di Erice ed alle popolazioni che vogliono confermare la loro appartenenza al Comune ericino, la sua autonomia, anzi, di converso e per il tramite di essa, investendo strategicamente in termini di “eccellenza”, per un sicuro e benefico ritorno nell’interesse dell’intero territorio provinciale.

Tale ipotesi, in sé, contribuisce alla crescita della “nuova grande Trapani”, naturalmente vocata ad un diverso ambito territoriale per la sua pianificazione urbanistico-strutturale (area metropolitana), imprescindibile e funzionale allo sviluppo delle dinamiche produttive e commerciali legate al mare (evento 2010 - porto, autostrada e aeroporto, espansione area industriale, commerciale e di servizi complementari), fermo restando la necessità di porre rimedio agli “equivoci territoriali” interessanti Paceco e dintorni.

A supporto di tale ipotesi, sono disponibili dati tecnici e scientifici da valutare e confrontare asetticamente anche in termini di costi-benefici, oltre addivenire alla necessaria ponderazione della fattibilità operativo-procedurale e finanziaria.

Accanto a tutto ciò, però, fermo auspicando una comune condivisione, ben oltre le logiche di schieramento e le contrapposizioni politiche, deve esser posta in maniera chiara l’indisponibilità ad evitare che lo “argomento” possa trasformarsi in tema dominante per le prossime imminenti campagne elettorali: gli ericini e i cittadini tutti, ne sono ormai stanchi.

E allora, date e scadenze precise diventano ormai inderogabili. Domenica 19 p.v., in sede d’iniziativa organizzata in Erice dall’Ass. per le città che vogliamo, Trapani Ok.it e Trapani Sviluppo Nord, più compiutamente verrà avanzata una proposta di merito.
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